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per saperne di più

I più accreditati specialisti ripensano le tradizioni del 
repubblicanesimo a partire dall’inno e dalla bandiera 
e colgono le vicende contraddittorie del patriottismo 

repubblicano, inteso come tradizione politica 
e anche passione civile.

Ciampi racconta se stesso in una schietta 
conversazione con Arrigo Levi, giornalista nonché suo 
collaboratore. Molto suggestiva è la rievocazione delle 
sfide inattese e delle svolte impreviste, dalla Normale 

di Pisa alla Banca d’Italia, al governo e infine al 
Quirinale.



Continuiamo a leggere gli articoli della Costituzione che riguardano il Capo dello Stato.
L’a. 92 usa l’imperativo: «nomina», ma alcuni Presidenti lo hanno inteso in senso notarile, cioè mette il suo timbro 

su ciò che hanno deciso i partiti; altri invece hanno seguito criteri personali e  insindacabili, 
da Gronchi a Pertini, da Scalfaro a Napolitano e a Mattarella. 

Altrettanto dicasi per i ministri che il Presidente del Consiglio ‘propone’ ma la nomina è del Capo dello Stato che 
più di una volta lo  ha costretto a cambiare ministro.

L’a. 93 stabilisce il giuramento del Presidente del Consiglio e dei ministri nelle mani del Presidente della 
Repubblica, come al solito senza nessuna cornice sacrale











Qualche curiosità
F. Pilla, nata come il marito nel 1920, ha compiuto già 100 anni 

e nel 2016 ha partecipato al funerale di Carlo.
Si sposarono nel 1946 e in quello stesso anno lei esortò il marito a fare il 

concorso per entrare in Banca d’italia.
Ebbero due figli: Gabriella (1949) e Claudio (1953)

Decisero di comune intesa di riprendere l’abitudine di dimorare al Quirinale, 
scelsero un appartamento molto ‘semplice’ e lei fu molto attiva e sempre affianco al ‘suo’ Presidente.





Ciampi ministro dell’economia con Prodi e D’Alema (1996-99)

Come ministro dell’economia, Ciampi è 
stato determinante per raggiungere i 

parametri previsti dal Trattato di 
Maastricht, permettendo così la 

partecipazione dell'Italia alla moneta unica 
europea, sin dalla sua creazione.

A lui si deve fra l’altro la manovra correttiva 
della politica di bilancio varata nel 1996 dal 

governo Prodi, che ha consentito 
l’abbattimento di oltre 4 punti percentuali 

tra debito e PIL, 
il parametro di Maastricht più arduo da 

conseguire.



Il discusso impegno di Ciampi Presidente della Repubblica 
per restituire all'Italia lo ‘spirito nazionale’.

Egli sostiene il “Progetto Tricolore” per far rivivere negli italiani 
l'amore per la bandiera, che è 

«il simbolo moderno di un popolo antico, che va donato ai nuovi 
cittadini e agli sposi».

Ne conseguono:
1. la riapertura del Museo delle bandiere all'Altare della patria;
2. la nascita di un modernissimo e multimediale Museo 

nazionale dedicato alle bandiere, al Risorgimento e alla storia 
d’Italia;

3. il rilancio dell’inno di Mameli;
4. la riabilitazione dei caduti di Salò che alimentò molte 

polemiche;
5. il nuovo stendardo presidenziale ispirato alla Repubblica 

italiana napoleonica (rettangoli blu e rosso con rombo bianco 
inscritto);

6. la ripresa nel 2001 dopo 13 anni di sospensione, della parata 
militare del 2 giugno festa della Repubblica.











Il 13 maggio 2001 Berlusconi vince le elezioni politiche  per la XIII Legislatura, 
pertanto egli guida il suo secondo governo fino al 2005 e sarà il più longevo della Repubblica: 

3 anni e 10 mesi.
Sostengono e partecipano all’esecutivo: FI, AN, LN, UDC

La sconfitta alle regionali porta alle sue dimissioni  com’era successo nel 2000 a D’Alema,
e dal 2005 al 2006 opera il 3° governo Berlusconi che chiude la Legislatura nei cinque anni previsti.



Le principali iniziative del governo Berlusconi
Nonostante le tensioni all’interno della coalizione e le battaglie dell’opposizione, viene varata la riforma 
dell’ordinamento scolastico ed universitario da L. Moratti per 5 anni alla guida del MIUR, quella della 

emittenza a opera di M. Gasparri e la riforma pensionistica firmata da R. Maroni con il ‘famoso’ scalone 
abolito poi da Prodi nel 2007.



Alcune altre importanti decisioni del governo Berlusconi convertite poi in leggi fra mille polemiche
1. L’esercizio di voto dei cittadini residenti all’estero (Tremaglia, 2001)
2. La patente a punti (Lunardi, 2003)
3. Riforma del lavoro (Maroni 2003, cd. legge Biagi in memoria, ucciso nel 2002 dalle nuove BR))
4. Regolamentazione del conflitto d’interessi, si fa per dire…  (Legge Frattini 2004)
5. Disciplina della procreazione assistita (Legge Giorgetti 40/2004) via via smantellata da sentenze della 
Corte costituzionale dopo che nel 2005 il referendum abrogativo fallì per mancato quorum. Principale 
artefice del fallimento fu il card. Ruini, Presidente della CEI, che invitò i cattolici ad astenersi piuttosto 
che schierarsi votando «NO» all’abrogazione, temendo un’altra sconfitta dopo il divorzio e l’aborto. 



G. Tremonti in politica sempre pronto a cambiare casacca, è stato il primo titolare del Ministero 
dell’Economia e della Finanze nel 2° governo Berlusconi dal 2001 al 2004.

Fu costretto alle dimissioni contestato duramente da Fini per la sua «finanza creativa» 
e per i «conti truccati» nella finanziaria 2003.

Tornò al governo ancora con Berlusconi fino al 2011, entrambi travolti dalla crisi economica.
Il suo operato è stato molto contestato dagli economisti specie per i condoni fiscali

a cui lui rispose con uno sprezzante «Silete economisti».




































